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BANCA DATI NORMATIVA E GIURISPRUDENZIALE Il diritto, sempre a portata di mano.

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI MANIFESTAZIONI DI RIEVOCAZIONE STORICA E DELEGA AL
GOVERNO PER L'ADOZIONE DI NORME PER LA SALVAGUARDIA DEL PATRIMONIO CULTURALE
IMMATERIALE

Art. 11

Delega al Governo per I'adozione di norme per la salvaguardia
del patrimonio culturale immateriale

Il Governo e’ delegato ad adottare, entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, uno o piu’ decreti legislativi recanti la disciplina del patrimonio culturale
immateriale, in conformita’ alle disposizioni della Convenzione per la salvaguardia del
patrimonio culturale immateriale, adottata a Parigi il 17 ottobre 2003 dalla XXXII sessione
della Conferenza generale dell'UNESCO, ratificata ai sensi della legge 27 settembre 2007, n.
167, per assicurare una piu’ efficace salvaguardia di detto patrimonio garantendo la piu'’
ampia partecipazione delle comunita’ praticanti nonche’ al fine di promuovere la
trasmissione delle conoscenze relative al medesimo patrimonio nei confronti delle piu’
giovani generazioni, anche in considerazione di quanto espresso dalla Convenzione quadro
del Consiglio d'Europa sul valore del patrimonio culturale per la societa, fatta a Faro il 27
ottobre 2005, ratificata ai sensi della legge 1° ottobre 2020, n. 133, e delle espressioni di
identita’ culturale collettiva di cui all'articolo 7-bis del codice dei beni culturali e del
paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. I decreti legislativi di cui al
comma 1 sono adottati nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) promuovere lo sviluppo delle espressioni culturali immateriali in forme libere, aperte
e partecipate quale strumento essenziale per lo sviluppo della persona umana e la
crescita sociale e culturale della comunita’ nazionale;

b) prevedere misure volte ad assicurare la vitalita' e la perpetuazione delle pratiche
culturali e la loro costante rinnovazione da parte delle comunita’, dei gruppi e degli
individui in risposta al loro ambiente, alla loro storia e alla loro interazione reciproca e
con la natura;

C) preservare e trasmettere le memorie di comunita’, gruppi e individui quali espressioni
della specificita’ e della pluralita’ delle identita’ culturali e promuovere lo sviluppo della
cultura in un contesto di liberta’, eguaglianza, partecipazione, coesione sociale e
rispetto reciproco tra le persone e tra i popoli;

d) proteggere e promuovere la diversita' delle espressioni culturali e linguistiche
presenti nel territorio nazionale, quale presupposto per la piena partecipazione di ogni
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persona alla vita della comunita’ e quale fattore di crescita e di arricchimento
individuale e sociale;

e) incoraggiare il dialogo tra le culture e stimolare l'interculturalita’ nel rispetto delle
differenze e dei diritti umani, contribuendo a rafforzare i legami tra persone e popoli e a
costruire una societa’ aperta, plurale, pacifica e democratica;

f) garantire la trasmissione e lo scambio delle conoscenze, delle esperienze e delle
pratiche con valore tradizionale e identitario, quali espressioni della creativita' umana
nella continuita’ tra le generazioni e quali condizioni per uno sviluppo sostenibile e un
miglioramento della qualita’ della vita;

g) prevedere l'istituzione di un elenco nazionale del patrimonio culturale immateriale,
di un elenco nazionale del patrimonio culturale immateriale a salvaguardia urgente e di
un elenco di buone pratiche per la salvaguardia del patrimonio culturale immateriale
attraverso il censimento, la catalogazione e l'inventariazione a livello nazionale del
patrimonio culturale immateriale;

h) individuare procedure partecipative diffuse volte a consentire ai praticanti gli
elementi immateriali di definire e aggiornare costantemente la documentazione e
l'inventariazione presente nelle banche di dati statali;

i) razionalizzare le competenze e i procedimenti delle amministrazioni statali in
materia di patrimonio culturale immateriale;

1) prevedere, nell'ambito dei procedimenti per I'adozione degli strumenti di
pianificazione territoriale, una valutazione d'impatto riferita al patrimonio culturale
immateriale presente nel territorio;

m) prevedere percorsi formativi scolastici e universitari volti ad assicurare la
consapevolezza delle piu’ giovani generazioni rispetto al patrimonio culturale
immateriale del proprio territorio e ad assicurare la trasmissione delle relative
conoscenze;

n) razionalizzare e semplificare le normative nazionali relative all'organizzazione di
eventi connessi al patrimonio culturale immateriale, quali rievocazioni storiche,
festivita', rituali e pratiche sociali, attraverso il necessario coordinamento, sotto il
profilo formale e sostanziale, delle norme vigenti e apportando le necessarie modifiche,
garantendone e migliorandone la coerenza giuridica, logica e sistematica;

0) razionalizzare e semplificare la normativa statale relativa all'autorizzazione allo
svolgimento di attivita' artigianali connesse al patrimonio culturale immateriale
nonche' individuare forme di agevolazione, anche economica, al fine di assicurare la
trasmissione delle stesse;

p) prevedere forme di coordinamento tra le azioni per la salvaguardia del patrimonio
culturale immateriale e quelle per la tutela e la valorizzazione dei beni culturali e
paesaggistici, tenendo conto degli aspetti materiali del primo e della dimensione
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culturale immateriale dei secondji;

q) promuovere la formazione di figure professionali e competenze capaci di raccogliere
e interpretare le espressioni del patrimonio culturale immateriale e di favorirne la
trasmissione, anche in forma creativa;

r) promuovere 1'accesso dei giovani al patrimonio culturale immateriale, favorendo il
loro inserimento e sostenendo la loro presenza nelle relative comunita’;

s) promuovere la conoscenza del patrimonio culturale immateriale e favorirne la
trasmissione tra le generazioni, in particolare mediante attivita’ educative, formative, di
sensibilizzazione, disseminazione e promozione, realizzate anche con strumenti e
supporti innovativi;

t) promuovere il recupero, la riqualificazione e l'allestimento, in forme integrate e
coerenti con I'ambiente, il paesaggio e il contesto economico e sociale, di spazi,
attrezzature, infrastrutture e strumenti idonei alla salvaguardia del patrimonio
culturale immateriale e alla pratica delle relative attivita’;

u) prevedere la costituzione, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica, di un forum delle associazioni di categoria con il compito di salvaguardare e
valorizzare il patrimonio culturale immateriale. I decreti legislativi di cui al comma 1
abrogano espressamente tutte le disposizioni oggetto di riordino e comunque quelle con
essi incompatibili e recano le opportune disposizioni di coordinamento in relazione alle
disposizioni non abrogate o non modificate, nonche’ le necessarie disposizioni
transitorie e finali. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su proposta del
Ministro della cultura, di concerto con i Ministri dell'ambiente e della sicurezza
energetica, dell'agricoltura, della sovranita’ alimentare e delle foreste, dell'universita’ e
della ricerca, dell'istruzione e del merito e del turismo, previa intesa in sede di
Conferenza unificata e previa acquisizione del parere del Consiglio di Stato, reso entro il
termine di trenta giorni dalla data di trasmissione di ciascuno schema di decreto
legislativo, decorso il quale il Governo puo’ comunque procedere. Gli schemi di ciascun
decreto legislativo, corredati di una relazione tecnica che dia conto della neutralita’
finanziaria dei medesimi ovvero dei nuovi o maggiori oneri da essi derivanti e dei
corrispondenti mezzi di copertura, sono successivamente trasmessi alle Camere, entro
il sessantesimo giorno antecedente alla scadenza del termine di delega previsto dal
presente articolo, per l'espressione dei pareri delle Commissioni parlamentari
competenti per materia e per i profili finanziari, che si pronunciano entro il termine di
trenta giorni dalla data di trasmissione, decorso il quale il decreto legislativo puo’ essere
comungque adottato. Ove il parere delle Commissioni parlamentari indichi
specificamente talune disposizioni ritenute non conformi ai principi e criteri direttivi di
cui al presente articolo, il Governo, qualora non intenda conformarsi ai pareri
parlamentari, trasmette nuovamente i testi alle Camere con le sue osservazioni e con
eventuali modificazioni, corredate dei necessari elementi integrativi di informazione e
motivazione. I pareri definitivi delle Commissioni parlamentari competenti per materia
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e per i profili finanziari sono espressi entro il termine di dieci giorni dalla data della
nuova trasmissione; decorso tale termine il decreto legislativo puo’ essere comunque
emanato. Ove il Governo, nell'attuazione della delega di cui al presente articolo, intenda
esercitare la facolta’ di cui all'articolo 14, numero 2°, del testo unico delle leggi sul
Consiglio di Stato, di cui al regio decreto 26 giugno 1924, n. 1054, il Consiglio di Stato
puo’ avvalersi, al fine della redazione dell'articolato normativo, di magistrati di
tribunale amministrativo regionale, di esperti esterni e di rappresentanti del libero foro
e dell'Avvocatura generale dello Stato, i quali prestano la propria attivita' a titolo gratuito
e senza diritto al rimborso delle spese. Sugli schemi redatti dal Consiglio di Stato non e’
acquisito il parere dello stesso. Entro due anni dalla data di entrata in vigore di ciascuno
dei decreti legislativi di cui al comma 1, il Governo puo’ apportarvi le correzioni e
integrazioni che l'applicazione pratica dimostri necessarie od opportune, con la stessa
procedura e nel rispetto dei medesimi principi e criteri direttivi di cui al presente
articolo. Per l'attuazione del comma 2, lettera g), e’ autorizzata la spesa di 400.000 euro
per l'anno 2024 e di 50.000 euro annui a decorrere dall'anno 2025, cui si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per 'anno 2024, allo scopo
parzialmente utilizzando 1'accantonamento relativo al Ministero della cultura. Fermo
restando quanto previsto dal primo periodo, dall'attuazione dei decreti legislativi di cui
al comma 1 non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti di rispettiva competenza
con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
Qualora uno o piu’ decreti legislativi determinino nuovi o maggiori oneri che non
trovino compensazione al proprio interno, gli stessi decreti legislativi sono adottati solo
successivamente o contestualmente all'entrata in vigore dei provvedimenti legislativi
che stanzino le occorrenti risorse finanziarie, in conformita’ all'articolo 17, comma 2,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

Versione in vigore dal 17 ottobre 2024 secondo Normattiva, tuttora in vigore - versione 0

RIFERIMENTI NORMATIVI

Atto Disposizioni in materia di manifestazioni di rievocazione storica e delega
al Governo per l'adozione di norme per la salvaguardia del patrimonio
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